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RESIA.Sonogiàincoraggiantiisegna-
li inviati dal radiocollare collocato sulla
lince catturata nei boschi delle Prealpi
carnichedairicercatoridel dipartimen-
to di Scienze animali dell’Università di
Udine. Come ha confermato Stefano Fi-
lacorda,responsabiledelprogettoattiva-
to nell’ambito di un programma di stu-
diodella fauna selvaticatra Friuli eSlo-
venia,l’animale,unmaschioadultodi22
chilogrammi circa, durante la notte si
sposta,escedalpropriorifugioepercor-
re anche 10 chilometri, facendo ritorno
al punto di partenza prima dell’alba.
Massimadiscrezionesulluogosceltodal-
lalincecometana,«inquanto-haspiega-
toFilacorda-questianimalihannobiso-
gno di protezione e tranquillità, devono
restare nascosti il più possibile». Ecco
perché il luogo della cattura non è stato
comunicatoconprecisione:iricercatori
selasonocavataconunvago«zonameri-
dionale della Prealpi Carniche». Una

precauzione
perevitaredi
mandare al-
l’ariaunlavo-
ro iniziato
tre anni fa
grazie all’in-
dividuazione
dei Forestali
regionali di
alcune trac-
ceeprosegui-
to con lo stu-
dio dei movi-
menti e con
lacatturadel-
l’esemplare
maschio. «Il
difficile arri-
vaadesso-ha
aggiuntoFila-
corda - in
quanto vo-
gliamo con-

vincerelecomunitàlocalichelapresen-
za della lince è un valore e non un impe-
dimento, e che non c’è concorrenza con
il mondo venatorio». Intanto gli sposta-
menti della lince sono tenuti costante-
mente sotto controllo e l’obiettivo dei ri-
cercatoriora è quello diriuscire a cattu-
rare un altro esemplare nella fascia di
confinetraleprovincediUdineePorde-
none. Ma nei piani dell’Università di
Udine rientra anche la cattura di due
esemplaridiorsobruno,einquestocaso
la cattura potrebbe avvenire nel territo-
rio del Parco delle Prealpi Giulie. «I no-
stri progetti sui grandi carnivori - ha af-
fermato il direttore del Parco, Stefano
Santi - sono seguiti dall’Università di
Udine, con cui abbiamo una specifica
collaborazione e che periodicamente ci
comunica i risultati delle indagini. Sul
nostroterritorio, la linceerapresentefi-
noadueannifaedèstataanchefotogra-
fata».Oraperòlazonaèfrequentatapre-
valentementedaorsibruni:«Ilsupporto
dell’Università-hacommentatoilpresi-
dentedelParco,SergioBarbarino-èfon-
damentaleperconoscereeprendereco-
scienza delle caratteristiche e degli spo-
stamenti di questi grandi carnivori».

Alessandro Cesare

RESIA

La lince monitorata
grazie al radiocollare

sta bene e di notte
percorre anche 10 km


